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sotterfugio avl'libbe egli'ÌlteB~b 'lllébrilò sllii~a

il manifesto aiuto di NostraSlgncirl\',Ndi
ci abbandonammo completariieÌlt~ alla ~rò'f.

videnza; e fu certamente la, OonsÒlati'ice
degli affiitti, che immerse gli armig'eri, 'l'i·
masti Il guardia del tuo cr~dutl' cadave~e

e già stal\chi dalla notturna escursione, nel
più cupo Ìetargo. Essi <!or~ivana, prqfqq­
damente.. quando. il P. A<!tlllIlQ, pr.e,soti
amorosameute fra le sue braocia,·; e ritoJ.1­
nato nello speco, midis)le:
.- Wulfino· non'mancherà di ricondursi

in qu~stavalle. Occorre, all!Jm,Ì1nar~I'",4a
essa e dai dintorni fino \I Che lo :non, rl~ri

in Scozia e non pong~, ,in si~.~r.I~q~WP
fanciullo, Restate, dunque,. e,Vigilate .sOlra
ess~. Il caste\l? vi ~ aperto ad o~riib,r~'
giovatevene per incuterg~idimore il, sPllo'
vento: la vostra sola .presenza",basterà e
fulminarlo, Ricorqatevi ' R~eproin~tteB~~,~i
obbedirmi in tutto e cie<;amcnte. In, vir,t\i
di tale promessa,.~1J1l !luiscr\1ìlìQI08e'08s~r"
vanzadipendono .le ,sor.tidi;..W4Ifredo,,,ill
v' impongo ,lii non, penetrare ad,altrp soopo
nel castello, e di non rivelare ad alcunt)j;~

meno ,di· tutti a Gilda,da vostro'8àiatebZB,
fino al mio ritorno! dalla Scozia"",,," .
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di ciò che 'eguisse nel castello; e quando
fui ccrto ct 3 alla prima una seconda spe­
dizione era perseguire, alla quale. avrebbe
preso partf' la ' ste!sa 'Gilda, compresi la
neces~ità d'i\vvertirne il P, Adelmo e tornai
presso di lUi.

I1·p~udente e savio Benedettino,. udito il
caso, sI. decise a somministrar,tL un pozione
chedoveaMn tosto infonderti'un sonno
letargico e far.ti p~ilsare per esÌiI1t9.,Ti
adagi!> mollemente ,sull' ,erba, dov',eri .st\lto
la prima ,volta. dai sical'ii deposto, ed in·
nalzata una fervidaprece al Oielo, ed in­
voca.to· sul' tuo capo l'assistenz,adella. Re­
gin~dei Martiri, si celò !l!~~o nell'aI\tro
salvatore.

Dal profondo .diquellp speco io vidi per
l'ultima volta la miaIGildadopo una lunga
e crudele separazione": io la ·mirai. abban­
donarsi' al più disperato dolore' alla vista
deIl~ tue ferite,e'poi allont~narsiper ,sem­
pre'da me, sulle' braccia, ,delle sue,an9s11e
e dei suoi valletti.

Successe la queste parole ,del vecchio un
luhgòsilen.zio iuterrotto dai singhiozzi e
d\lll~ lagri~e; ,~oicontinu'ò: . "

- ,1.0 ',,01\, so .ch~,co~a~are?beseguito;4i

lll.eoYsJi! ,IP,,':&delmQ In(iln"si ,fosse lin,quel.
l' istaute trovato al mio fianco; nè a quaI
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L'incidente della bandiera a Nizza

Una corrispondenr.a da r;jr.za alla Bi­
t'vl'ma narra diffUsamente l'incidente della
bandiera italiana. Ecco, secondo l'ultima
versione ufficiosa, cui peraltro. pochi cre,
dono, como si sarebbe risolto l'incidente:

« Il giorno 18 corro certo, Fulconi, uno

E i due sioari allontanaronsi lentamente
dalla valle. Oom' essi fnrono spariti dalla
nostra vista, io non tardai a pre~.ipitarmi
su quell' involto; ma il saggio Adelmo mi
trattenne, e mi costrinse a rifuggiarmi in
uuo speco ch' ora al ridosso della collina, e
dove mi raggiunse egli stesso con quello
che io sospettava non fosse ornai' che il tuo
cadavere, Quivi io potei dare ampio ,sfogo
ai sentimenti che fin allora repressi tumul­
tuavano nel mio seno; e l'uom di Dio
lasciò per qualohe tempo che la natura ed
il san!lue esercit~ssero sopra di me Bloro
dominio. Poi cosi prese a parlarmi:

- ,Arnolfo d' Hilton, la vita o la morte
di questo fanciullo, è nelle vostre mani j

poichè lo sue ferite, per quanto gravi e
profonde, non sono mortali. ,Egli respira
tuttora, Decidete. '

- Grazia, esclamai io gettandomi alle
sue ginocchia; salvatelo, dettate pure le
vostre. condizioni.

"- Esse consistono nel non,frapporre al­
cun ostacolo ai miei. desiderii,' il prilllo dei
quali è che'vi rechiate immantinente alla
vedetta della sala verde, '

Ti abbracriai piangendo, e ratto come il
lampo, m'invo!ai da queJla vaJle..Non do.
vetti indugiar molto Il rendermi contezza

conflitto
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.Quivi, a' ~reve distanZl\ dal nostro improv­
visato nascondiglio e sotto i nostri medesimi
occhi, due uomini mascherati, doponendo
un fardello che s~co recavano, fermaronsi
a favellare sommessamente, ma hon si che
l loro accenti non giungessero infino a noi:

- Sei tu ben certo della sua morte?
domandò? AI che l'altro:'

- E quando anche estinto non fosse,
chi vuoi tu che gli porga aita in questo
desorto? Se, dunque,.non è ancor morto,
morrà fra' poco, abbandonato a sè ·étesso.
Del resto se tu vuoi finirlo, faL pure il tuo
lIogio, maper quanto Ilvero cheesiste Iddio;
Etevoldo non torcerà più un solo capello
a questo fanciullo,

- Ed. io 'non dico che tu abbia torto,
replicò l'altro; eàdOgni modo se:quel
rinnegato vuoi assicurarsi della morte di
costui sa ~ove travarlo. Partiamo.

1 t tè!****u _! t' 7-.
'Anno ~ììtfN,168 .
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ti' lut'ooIiI.ioni 'Doli 'dladottll
AlhU.ld"t.i611rf:ho\"ate,

Uuoopla.lll ~~to n••gne cen-
eml5.

-'------..----~e asscoiazioni e lo inserzioni si rioevono esolusivamente all' nflloio del giornale, ìn via della Poeta n, 18, Udine
T-- ---- . REZEF -_o ES ZE -- ,.. . -'V·O,~. ,li, ",1.1 di ".I,flltihl1d'i ii h,ÌJ"s:'!\

"

dij! giovàni che strapparono lo bandiel'e, nella via come voi dite, permetteteei, 'si­
scrisse al Ciln~olo marchese Oentllrìotle, , gnor red~t,toro'.6Ilpo .dì ,protestate contro
pregaudolo .di eoncedergl! , un'udie.nza per que&tl'l afft:1~mazi91'"/,S.iqr~Il.~Ylb;,ii l;!I~f'r~
preseutargli le scuse, dlehìaraudos! dolen- fra lemani un vessillo fsancese" el0 SI
tissimo dell'incidentev?lont,ari,amen~A pro- trattava come;b\le (sic). ..' ,,1''>1 .' ,.
VOCllt,O. e ai quale umronsr 1 SUOI com- .« Là bàndier\lo ha potuto essere s.ttap~
pagO!, . , . . pata, certo·in~olontari:lme\\t~~a.i, ~ill;v;a-:

• .Il console d!ch~aro ,che, avrebbe dOSI- nottiqhe volev~!\o n9rtar,\a', n~r,'lparcil'tt~
: stito quando ,I giovam SI recassero al in testa della comit[va,; IU~ noi; Aft'e~inlaM9

Consolato a c~leder ,sc~sa e consegnassero che l'idea. di insultare Ut~lIa: #0, bèi1
i u",'altra bl\ndlera ~Imllo a quella strap· lòiitana dii noi. cheaiamo 'quasi('tutti'figli
i pata, " ,,' ';, ,.,',. " \ . di nizzardi chehanrio cnlJiilì1tMò"'pet'
; Infatti I p'rIOClpalI. a~torIdOnlnCldente 'l'i1\dipendolÌza italiahae eheconsatvauo

pre.,sentarousl olk lui, dICh,lllri}l\dQnupva!Aente. sempre un vero r,ultdper la ,i loro a;iitiéi\..
ehe,avevanolgnoratosl ,trattasse dl,,,unll bandiera .. , ., .. ', 'I '. 1'1,,1

·bandiera <Ìtalio.nal / ,si"mostrarono,dolentis-. n- : "1" .. I ,u1i:~·I' ~ '1
i slmì: dell'aocaduto;oiaderirono idi',buon grado slgnorconso e gen?rae UJ;~ la, ai
· a~la: ,pro~ostaidelconsolo di ',fir~~reuna 9,uale an]jiamo'pres~ntatole nos.tre~;~~s~
dlchlarar.lOne nelta quale espIJcltatnente le ha cosI ben,ecolllptes~,eb!l ~I h~. peJ
confermavano dinori aver aVllWinteuzione messo di ~perare ~he I affdre non ~avr~
dlreell!' stregio' lilla nazione 'italiana, 'e alcJn segUIto., .". ,...:.
fa.cevl1n lo phì vive scus~;1;Jn'aljlich.evolé , Colla ~peranza ohe VOI vorretea,ceor
conferenz!I. del"PtoMto~l Nizza 001 .con- dare ospl~ahtà. nel v~stro giornale a qll~~~~
sole chiuse l'incidente,con reciproca 'sod- lettera,di ~ettlfica, rlCeV?te, ~cc';, [?.' ,

{disfaziono ". l el' Il .qritPfo del oolp~votl (l. ..)
Il Pells'iel'o di Nizza ha pubblicato\a L. F, "

~Begl1entel-lettera, ,ohe it'a-'il giro suigiornali -------.----.--
e che'pur noi'tiproducillmo: Rivelazione del generale Mattei

" Nizza,. 21 luglio 1890 ---

, «8ig.r~datt. capo del Pensiel'o di Nizza II Caffaro scrive:
AbbialUo .letto la prefazione scritta dal-

• In un articolo avonte per titolo: 111- l'ilInstr~generale Mattei ai snoi discorsi
sultoaUa fJandiera italiana, voi trattate parlamentari. In essa l' ex·presidente '.dbl
di miserabili, i giovanI. che hanno strap· Comitato, dell' artiglieria'e genio, una vèta
p.~toben 'involonta.ria.lUe~te" .unll:6anJ'!l~Jt competenza in materia,' '.fa' delle criticl\è
Itllliana, nella via 4ell'Alqergo d~\Ie;P~ste: acerbe all' operato del ministro Bettorà,

• Permettetomi diprotesta,~6 cOlltro,tale sostenendo che sono bensl cresciuteule
epiteto, esponendovi francamente. i Aatti spese'del bilaRcio' dellagnetraj;<ma.1che
COme 801)0 8l1ccessi., non si ottenné nessun miglioramento'ilerio,

Verso ·le· ore·3 l (2 del.· mattino, noi sor- nà morale,'. nà.materiale.
tivlllllo'dai ballo della. Piazza della: Liber\à La prsfazione ò divisa in' varie parti,

,ove avevamo festeggiato no po' troppòla nella qualè si dimostra'che: .
diva Ilottiglia, .! " 'L'artiglieria à dillast\i>.' arretrat~'ijDi

«percorrendo.la via dell'Albergo dèlle gr~ndi p~ogFessifat~i in Ifr~n.o!a.; ,'ì,q ,A"v.'­
Poste, uilo. di' qoi' ebbe l'inteH~e idea di strIa. ed IO GerlUalllll, .,. . ",';J
prendere una baudiora" per mettersi alla La: cavalleria è'tras~uralàinlno<Ìò ~U~
testa della {arandola che si stava"facendo ora è insufficien~e ai ..bi,~qgni. ~., ~provor­
in quel momento, Disgrazia volle che.egli ZIOnata all' ell'ettlvo dell"eserClto, suoha ri.
si im'padronisse di un vessillo italiano. dotto. '.' ','," "i'i"

« Questo fatto di aver preso un 'vessillo L'armamento è rimasto inferiot'e'<a
per un.altro si esplica tanto più faoimente qnello di altre nazioni, e pure'avelliio' h\~ro.
considerando che quello da noi' presò nQIl dotto quello a ripetizionesialtio'rimastÌ'llol
portava lo stemma della Casa Reale d'Ita- vecchio wetterli, troppo pesante, 'cosa; se­
lia, e che è abbastanza facile, verso le 3 condo il Mattei,gravissima,'perchè;'liel
e.mezza allt., quando regna ~ncora una flloco accelerato la ri~etizìOne esige 'l)he'i1
semi-oscurità, di scambiare il' verde della soldato sia provveduto' di maggior quantità
bandierl\ilalianal per Il blEU .di que,1la di lIlunizioni; ma ciò"non si puÒ far~,
f~~n~ese, sopra~utto s~ quest~ ban.~iem· Ò perchè rimarrebbe schiacciato dal peso eco
di gIà iln l'o~lUvecchlata. . cessivo, mentre il fuoile dipiccolo"oalibm

• Quanto all'aver trascinatl' la bandiera permetterèbbe di accrescere ;le.potenz!~lità
, ,j Ci "<f
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mecenate nel governo: ogni prete spre­
tatonvevlJ, por lo meno' una cattedra in
uoliceo o un posto nel ,Ministero doli! I;
strusione Pubblìca: adesso per ave!' dm
favori non c' Il bisogno cheH ;; sacerdote si

Alcuui giorni or sono la S. Ol)ngrega- svillColi iu vili assoluta d!lPsuoisnperior~'
zione dei Riti ha sospeso a divinis tre e; Uluti l'abito j. no, bo;. ibllsta che SI
cauonici o due ebdomadari della Baàìltca ribelli,plir pretendeqdo di' te~t.llrsàce.rdote,
di S, Nicola. in ilA,ri, colpevoli di ,a.vllrfr d .il.,.,,g...l1Y.&l!\Il.~ u.... ··~..·,~... ·t..~..'. \',~..~I,.,SUb-:I..to .Ie
udito confessioni .aenza avere le de'bluf . . .'lI.'~~,l\.Ii..è~I'. q.n..e.' q': Il~.,t.ura.'.rnente
facoltà, , ,psp' ~I)to\ nn ,pree ,p~trio~~,:

Il fl\tto ,suscita molto rumore, e chi '" ek c~S9,dl Dlin pOlquelcLlnoOlo1cbe
grida di più'sono precisamente coloro i confe8saronoseaza I\verne'ltltfacoltà,erano
qnali amanoilla'l'ooniessione come ,il .lumo giwmòlto'.innanzi.nei 'meritl :patrlOttici;

- negli ,occhi, ·1 soliti,giornali. hllinnOiBsslfnto essi avevauo parteggiato apertamente' poi
calorosamente le.' difese deicanOlliei di 6bvéruo~ "nelle.:qUéstioni tra',II'autorità
Bari, e infuriatnocontrol'Arc. Mazzella e. dille e 1"ecolesiastlcainqllellLlsedéj. rlt­
c"ontroil· VatiCllnò, colpevoli ilprimod'ltVer gioò'epér'clll' nili! Vesl\ovo nò'h\Cougw
denllociatù l' llbuso e il' secondo di!1iverlo g,a~ìo,nq Idl!i:Rrt,i'~vrebbe!'~, ,doyuto bia~ì':'
puuitocol'le pelle ~auoniche,' lllar\I SO,i1Scoltavllpo confesslOUI ~~l)za e~'

Parrobbe. che,'thttÙlDdolli di 'questioni Sllro,coùfessqr,i,val;idi.. E')ahto;chÌ!lro I
co~l strettarnout~ tJ~cle~iLl8tiche, non ci do- Ora si miuacciatlo le pilì acerbe !'appro­
vessero .essereqllerimonìe anticlericali: in saglio contro l'Arcivescovo Mnzzella, .'lÌ" il
qllesta .(r9ba di eagristia» hanno pur di- Governo si agita fobbrilmentepersoste­
chiaratotallte ~olte di non volerei met- .neni i slloi beniamini: il conflitto dunque
tere il naso! Ma succedeailesso quello si leVli dil'ellauìellte fra le dWI'patest';\",
cho si verifica in ogni caso simile. ,il Rttendiamo"di 'vedero ce'lnll si "mette~
partito liberale entra trionfai monte nella rn,nno cotto possono'venir~e "dei
questione, e non solo si ritiene competente grllv' ltti perchè l? Stato è ,ri~
a gilldicaro;. ma si proclama il solo com· solu re e la OhIesa deve Im~
petonte. .' pedi ovalnvasione nel campo
, L'a.u\Qrità ecclesiastica Don sa quel che così esolusi te suo.

si faccia, o, meglio lIncora, fa sempre ciò Il clero intanto si prepari a nllovesed\h
ch.e non dovxebbe fare: questa'è ormai la zioni ed' .anuove battaglie, per attrarlò
DormiI ,foQ.<lamentale di . tutti i giudir.j, li· nel vcirtice della ribellione settaria non si
betali Ìu'uH\terio di questo li generei',.Da.1 trascureraunomoine e non si lesinerà sul
che scaturisce nntul'alllÌente i1:~egi~oiJte prezr.o dell' apostasia; Mme pure non si
corollnl'io,F'ra il Vaticano che C<1l1danUl\ misurerà il rigore per illfl'!lngere le forti
lIu.uprivllftQ. Qbfl.yi~lJe condann~,la 'e:oos(ji~nziose r'esisten7.e, Ma,IlOi' l? diciamo
ragione. ~ta:8elllpre dalla p~rte del se- con sicurezza; la battaglia portata in que..
condo:' q~esti è l'oppresso, qnellu il sto' caiilponooci spaventa; impetoécbè)1
tirllnno. nostro clero è troppocompresu de' s~bi

l!'incbil le cose restassero nella cerohia doveri per abbLlndònarsi alle' seduzioni' o
d~lIe discussioni giornalistiche il male sa- per ficcarsi, alle lotte, o. gli ese1Upì'che il
l'ebbe grave e segnerebbe un notevole clero dell'Inghilterra, della Svizzera e
pervertimento morale, ma saremmo sempre della GermLlnia ha saputo dare al mondo,
a quel,.s!ate1ua di deuigrazioni che essendo troveranno imitatori anche in Italia, dove
pOeo abili il' troPP9 evidèntel!1e~te part!. Vescovi e sacerdoti preferiranno mangiare
giane, spesso non, producono fente: "".11 il duro pane dell' esiglio che sedersi. al
peggio si è che ora i suaccennati criteri banchettodegli apostati e dei traditori,
giuridici diventano la base del nostro di·-.---­
rittopnbblico e' delle relazioni fra la
ChiesLle 108tato.

N00 sono più i soli cron.istì dei giornali
che portaùo le loro dottediscussioni ,contro
gli. atti I dell"autorità e.celesiast,ica com­
potenteimll Il lo Stato. che interviene fa­
cendosi alleato dei ribelli.

Finora bastava che un prete gittasse il
collar~,'per es~ereskuro ~i tr?vare uu



,';-"

Le. opere di Galileo
Nell. ultim~ ~edutll dell'Aocademia dellCl

scienze di Parigi, il geuerllie MeUllbrea,
corriBpondente dell'Accadernih, pl'eso la PII-
rola. in questi termini; .'

" Da parte del ministro dell' istruzione
pubblica d'Italia, ho l' O1\OI'e di offrire·"I~
t:Accadelllia il primo vollllue·di un' edizione
nazionale dello Opere di Galileo. che si ,
pubbllca ~ott() gli auspici di 8. M. il He
Umberto'e sotto III direZIOne dell' erudIto
professore. Antonio}j'avaro, ilella UniversItà
di Padova. Quosta 'ed,zlone non è. nel
commercio.. II pdmo volume compreo<le i
l~vod di GaljJeo'prima ,del suo. arrivo a
Padova e contiene diversi scritti IlnUl'" ine­
ditì: Glialtl'Ì ,"olumi saranno pubblicati
suocessinmeutQ. »

Arresto per oft'eeaal1e guardie di
finanza. ,
La sera del 24 corro certo' Lorenzi An­

gelo di anni 30 da Nimis, rE\catosialla
Oaserma delle guardie di finanza in Ge­
mona, dopo avere senza alcun plausibile
motivo 01 lraggiato le guardie con gli epi·
teti di assassinidi strada e vigliacchi,aggredì
la guardia scelta Plttarello G. e con una
rtlncolale vibrÒ diversi colpi alla testa ed
al braccio destro, ferendola gravemente;

Accorso il sotto-brigadiere Bertoli A.
s'impugnò fra . questi ed il Lorenzi una
uollutazione nella quale il Bertoli ebbe 1\

l'iportare Una ferita al braccio destro. Il
fe!,ìtQre si diedepo8cja alla fuga; ma!n­
segliito dal suddetto sotto brigadiere e da
'un'altra guardia furaggiunio ed arrestato.

L'uomo Nord·ADlerioa.
Ieri sera, come annunciamo, alle 7 precise

alla presenza di uo pubblico discreto, Ago­
stino Martinelli, il uelehre corridore" per­
corse i 15 gil'i del giardino iù minuti 35.

Il Mal'tinel\i si poeterà ora in 'rirolo e .
uol gli auguriamo buona fortuua.· ,

Birraria al FriuU
. Questa aera ,,1Ie ore 8 1[2 tempo permet­
tendo alla Birra~ia al Friuli. grande con­
certe vbcale Il istrumeotale.:.... Il Giardino
sarà splendidamente i1lumln!ltood il servi~jo

inappuntabile sotto ogui riguardo.

Tutti i giorni oasi
Orsanì Antonio. detto Barnbin, fil ieri

nu,ìvamente arrestato per ubbtiucchezze.

~La solita. disgrazia'
A Sacile II bambino d'a'llli 8 ZaccarJa

AcbiIre,·si annegava accidentalmente in uoa
fossa t\'Mq\la. . , :. .'

Mortoperuetioni) .
Mentl'e Bu'fe a R. di Moggio·preparava

il desinare, il fuoco le si· attaccò alle vesti
e le cagionò ustiotlÌ pur le quali dopo cin­
qllf. ore ceasava di vivere..

Oom. di Prato Oarnico riguartlante aumento
di stipendio lilla maestra della scuola fa­
,\Qltativll.

Llem ili Chiusaforto e Raccolaua l'ellltive
, /Id llfflttlluza n'Jvennale,· tacitamente rinnl)­
vsbile, di terreuo comunale.

Idem di Cividale eoncemente l'affittllnza
per l'alloggio del medico.

Idem di Manzano relativa alla·istltuzione
di un posto di st,ra,lino stabile.

Idem di Resiutta riflettcnte· l'assllnzlone
d' uo mutuo con la Oassl!. Depositi tJ Pre
stiti per costruzione di un faI1bricat!I. sco'
laatico.

Idem di Precenicco per il taglio della
qusrta presn del boscoBando di Sotto.

, Idem di Oomcgliuus sull' utilizzazione di
I!!aute da schlauto o deperieutì nel bosco
Tualis.

Idem di Lauco e Oiautcircà l'utliizza­
ziane di piante nei boscll; comunali.

Idem di Paluzza riguardante couceeslouo
di piante Il ditta privata.

Idem di Ligosullo relativa ad assegoo di
combustibile a frazionisti. '

Idem di Paularo circa taglio di pìante.>
Approvò in parte III deliberà del Oonsiglio

Comunale eli Forni Avoltri rehltiva ad eli­
mina di l'l'stanze IlttiVll.

Esegui d'ufficin la nomina dell\\ levatrice
pel comune di Meretto di Tomba.

Espresse voto favcrevole per rilasclo di.
licenza per spacciodi polveri piriche a ditta
privota uel Oomune di Nimis. .'

Ileliberò d' invitare il Oonsiglio comunale
di Castelnuovo a pronunciarsi eìn.à l'esqlu­
sione di due Oousìglìeri eletti nel U~89.

Approvò la deliberazione dell' Assemblea
del O .nsoi'zio dei Boscbi Oarnici di 'I'ol­
mezzo in punto appello contro sonlenza
pretorillie· in lite rigual'dante 111 rieontìua­
zione del bosco Costarnezzaun in Foroi' A-·
voltri.

Emise alcune deeisioùi in materi« di ape­
dalità estero.

Idem di tasse comuualì.
di 34
l'i. La

stata

varietàcasa eCose di
Saora Ordinazione

Jeri S. E. R.ma Mpns, Arcivesoo,vo tenne
Sacra Ordiuazionc. neU'Onltorio ·di S. An­
tonio inerente all'Arcivescovile palazzo.

OrdInò sacerdoti i MM. Hlt; Arlueliini
D. Antonio Fabiano di 'l'arcento ..... BIASllttO
D. G. B'. di Qualso - Bovolini D, Valsn-'
tino di Pesariis - Cocir. D. Giuseppe di
Nimis - Gori D. Protasio ,Ii Ni<nis ­
l!'ontana D. Domenico di Latisanotla ..... JAva
D.. Valentiuo di Artegna, -Polentoeutti D.
Ferdinando di Sauris - Poleutarutti Dou
Giuseppe di Ampezzo .,-.. Soravitto U. Ce,
lestinll di Liariis - Vit'entini D. Antonio
di Azzida - ZuccoD. Eugenio di Cl\raria.

Ordinò inoltre 8 diaconi, 1 sud-iiacono,ed
un mitlorista,

Ai novelli· Lovitl presentiamo vive con-
glatli/azioni. '

Giunta Pl'ovinOialeAmniinfstr;ttiva.
Seduta del gioruo 24 higlio 1890.

Approvò la deliberaziooe dol OonBigllri
d' Amrniuistrazlonodeila Oa8" di Oarltàdi
Ddme relativa ad. accettaziooed"indennità
'd',esproprj.lzione PO", I" fei'rovia Oasarsa
Spilimbergo. .... •

Idem della QOllgregaziooe di Oarità di
Oordovado riguar<lante accettazione di par­
ziale affranco di mutuo.

Idem dell'O. P. Coianiz di Tarcento per
l\ssenso ,di cancellllzione di una ipoteca;

Idem della (;asa di. Ricovero di Udine
riguordAnto transazionioon ditte debitrici
di qua l'lesi feudali.' ... '

NOli. approvò la d"liberl>zione del. Oonsi­
glio ammmistrativo del ()iI'ico Ospitale di
Gemona relntiva ad acquisto di locali.

App"ovò il OOllsuntivo 1888 della Oon­
gregazione di Oarità di S: Quirino e S. DA­
niele; 1888·1889 di. Martignacco; dal 188.4

. a 1889di Sequals; ~IIU885 al 18?9 d' Soc,
ch.eve; e 1889 d.l1lfgato Do Bella Vicen~
zottl ùmmlnistrato .daile, Congregazione di
OaritàdiPozzunlo, '

Approvò la delihel'azi,me del· Oonsiglio

------~._-_._-----

americana itovrà portare 43 stelle in luogo
di 42 . salvo che per allora non ci fossero
nuovo' ammissioni.

F'ra:ncia-' Decadimento fisico.­
L'ultima seduta dell'Accademia di medi­
cina di Parigi è.stata consacrata alle que­
stioni di statistica demograficadella Francia•
.' 80ill da molto tempo, il dotto Lagneauva
pubblleando studi e cifre atte ad inquietare
tutti coloro cui sta a cuore l'avvenire della
stirpe e della terra di Francia. Le cifre da
eSBO lette l'altro giorno provano che il
pericolo costituito dal lento spopolarsi del
suo paese va diventando sempre più grave.

Non solo I matrimoni diventano Rem~re ,
più rari e più tardivi, ma il numero delle,
nascite va inoltre diminuendo anche pro­
porstonalmente.

Nel 1888, per 1900 abitanti, la propor­
zione delle nascite è stata dei 23,09, ossla
una nascitaogni 42 abitanti.

Ii eloquenza di tal!! cifra salta agli occhi
OVe si faccianfi rall'ronto con qualche altro
paese. L'Inghilterra, per esempio, da 33
nascite ogni 1000 abitanti, la Russia 48,8
su 1000, e' via dicendo.

In cifre rotonde, la Francia ha procreato,
nel 1888, soli 900,000 fanciulli j duraòte lo
lo stesso anno, la Germania ne ha procreato
I,BOO,OOO. Duoque, fra veut' anni, vi saran­
no due coscritti tedeschi contro un coscritto
francese. El la differenza va annualmente
aumentando I

Se,almeno I fanciulli viressero I Ma la
loro mortalità è spaventevole, nelle grandi
città, benchè l'abitudine di mandare ineo­
nati a balia nelle campagne riduca note­
volmente la mortalità urbana. Malgrado
talernisura, la mortallta dei bambini al
disotto di un anno di eta è quasi de117 010.

Quanto alla mortallta generale delia
Francia, essa uon ha variato sensibilmente
in questi ultimi anni j essa si è mantenuta
Sempre un po' superiore a',quella dell'In­
ghilterra, è inferiore a quella della Prussia,
ma si è sempre affermata più grande nelle
città ahe nelle campagae.

A. Parigi, la media del
anni, mentre. è di 42 negli
cifra dei decessi per 1000
di 21,9 nel 1888.

Dal confronto delle cifre che precedono
(23,09 per le narcite a 21.9 per i decessi)
si scorge che l'aumento annuo delia popo­
fazione francese è attualmente dell' 1,19
per 10i'0.

Siccome poi la lieve eccedenza delle na-
scite accenna a voler decrescere sempre più,
cosi il. facile di prevedere ch' eBsa, fra'pochi
anni sarà ridotta a zero, e che fra quindici

. o venti anni il numero dei deceBsl supererà
quello delle nascite. '

Oome si vede, la questione vale. la pena
di "'SBere studiata, non solo dagli economisti
e dagli igienisti, ma anche e sopratulto da
tutti i francesi veramente patrioti.

(Contimlll.)

__~ "_·~_-.JJ:r~;zJlI.:.<:;c"':'; _

. An:t.ericl" - Quarantatre Btelle. _.
Il presidente degli Stati Uniti d'America
firmò il bill che ammette il territorio di
Idaho nel numero degli Stati dell' Unione;
la quale cosi conta. 43 Stati.

". Secondo' la 'OostHuzionale del 1787, la
Oonfederazione dell'A.merica del Nord non
comprendeva,che 13. Stati. Tutto il resto
de' suoi possessi era Buddiviso in territori,
che, seg·uendo lo sv,iluppo déllé loro risorse
e della loro 'vita interna, divennero. succes­
sivamente Statidell' Unione, In virtù di
decisioni del Congresso. 11 numero degli
Stati raggiungeva cosi al 1 gennaio1889,
la eifrll in 38.

Poi, nel 1889 furono aUlmessi nell'Uniil­
ne altri quattro Htati: Dakota-Nord,' Da­
kota·Sud, Montana e'Washlngton; e con
ciò da 38 divennero 42.

Il 43 Sts to d'Idaho, ora crealo, occupa
una superfil',ie di 84,800 miglia quadrate"
con una popolazione di 32,000 anime. Esso
è racchiuso fra gli Stati Oregon, Washin­
gton,Nevàda, e Montana, e i 'territori Utah
.e Wyaming.

In virtù della Oostituzione, tutte le volte
che è ammesso nell'Uoione un nuovo Stato,
si deve aggiun/{ere.una stella. alla.bandiera
americana e. quéstaaggiunta deve essere
fatta prima del 4 luglio ,dell' anno succes­
cesivo,'Perciò dal 4' luglio·1891la bandiera

,------_'-----
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PaleI"rno - L'esposizioneminaccia
{iullco. - Scrivono da Palermo ad un gioI"
nàle di Milano:

«El' doloroso per la cittadinanza ìl non
vedere andare avanti,' come si dovrebbe, i
lavori per l'esposizione, tanto che si co­
mincia a dubitare seriamente se si possa
esser pronti per l'epoca stabilita nell'anno
venturo. ,

« Notevole è una lettera del barone
Paino al Oomitato esecutivo per l'esposi­
zione.nazionale, nella quale dichiara ,ohe~
minacciato di veder pubblicato ii nome di
lui fra I sottoscritti morosi, si è afirettato
a: pa~are l'intero ammontare della sua sot­
tosorlzione all' onorevole Principe di Oam­
poreale, col solo vincolo di fare versamento
nella-Oassa del Oomitato nel giorno della
inaugurazione dell' esposizione, confermapdo
che e~1i sottoecrisse per rendere un servizio
al suddetto Principe di Camporeale, non
~ià' perii fatto dell'esposizione, che. egli
ha creduto e crede opera dannosa al paese.~

Vicenza - In caUSa dci marocchini
famosi, -Nei passati giorni l'ambasciata
marocchina fu a Vicenza il di là si recò a
Schio, .dove fu accompagnata da. alcuni
membri della Giunta municipale diVicenza.

Ora ecco quello che scrive la Provinoia
di quella: ,. .
, «La Giunta comunale ,di Vicenza, invi­
tata dal Prefetto, è andata stamane a Schio,
convinta, andandovi, di compiere per Intero
il dover~ di ospitalitll verso gli ospiti ma­
rocchini. .. . ..

«Arrivata a schio e montata .sulle caro
rozze che aspettavano alla stazione, dopo
di avere percorso il quartiere operaio e vi­
sitato l'Asilo infantile, quello di maternità
e le scuole, giunta all'Opificio centrale ·fu
avvertita· che ad essa era· vietato l'ingresso.

«.La Giunta si staccò subito dal corteo
e tornò immediatamente a Vicenza in caro
rozza.

«Non dubitiamo - dice la P'rovincia­
che ohi rappresenta Vicenza come si con­
viene, tutelerà, contro lo sfegio patito, il
decoro della nostra città. ~ .

La Lombardia dice che l'ordine di cui
sopra fudato dal senatore Rossijler vecchie
ruggini che ha col Oomune di Vicenza,
. Se è cosi, pare a noi che la' Giunta VI:
centina se ha delle rimostranze a fara, non
le possa rivolgere ad altri che al Prefetto.
il quale l'avea Invitata.... in casa d'altri.

Art. 2? 1 beni iili mobili delle istitu­
zioni pubbliche di benetlceuzadevono di
rogola essere dati in affitto· colle forme
tlssate dlt.l regolamento. . ...

Pei beni rustici devono aver riguardo,
secondo la naturade\la coltivazione ·Itlle
.cnn~uetudini locali.

Art. 28. Le SOIÙÙW di Investirsi deb;
bon,) essere impiegate in titoli del debito
pubblico dello Stato, o in altri titoli e­
iaessì o glll'antiti dallo Stato..

Ove i titoli non siano nominati debbolJo
essere depositati, se e come. verrà. deter­
minato caso per CIiSO della Giunta provin­
ciale ntnmlnistrallva.

Le somme suddette possono tuttayi~,
con l'autorizzazione della Giunta amUIlD1­

, strativa, essere impieg/\te nel miglioramento
del patrimonio eststente, nei casi .uei quali
sia evidente la maggiore utilità di tale
impiego.

'I;ANuolALEGGE SULLE OPERE PIE

(Oontltluaz,., vedLtlumsro 167)

'D/lll'anlliiiitlStrazlone e contabilità
Art.lS:Lè i\lllministrazioni delle isti­

tuzioni pubbliche' di beneficenza devono
tépe're in corÌ'e.nte' un esatto Inventario di
tùtti i beni mebil,l ed Immobili ed uno
st~to 'dlii.d\riUi; crediti pesi ed o\lbliga-
rii~nicoj'titoli relativi. .

· t. 19;. 1MI' inventario e delle sue­
~e"aggi1!~te e variazioni è ~ata comu­
'OM al amdaco ed alla GIunta pro-

. vi, .Ie,àl~l~inistr~tiva, nel termine e nelle
forme stàbllìté dal regolamento.
ir.4rt:20.. Le, amllJi~istrazioni delle ìstl­
tllz)Om- pub~hch~ \11. benefl.c~nza d.evon~
formare Qgpt /lnnol nel, térmlnì e nel modi
\l.4~:saranno fis~ati con. regolamento, il ~i­
lancio preventivo ed 11 con~o consuntivo.
corredato dal conto del. tescnere e da una
relazione del risultato morale della propria
gestione. .. .

A.rt. 21. Qualont i tesorieri non presen­
tino il conto nel termine di un meso la
Giunta provinciale' amministrativa lo fa
compilaro,.d',ufficio a spese loro.

J"o:'it ir\i\\inìstràzioni delle istituzionipub­
bliche di benefìcenz« debbono deliberaro
sopra i couti entro due mesirlnl giorno in
cui' saranno stati presentati. Se la delibe­
rl\zione Ilon,ha luogo entro' tale termine,
'l'esame dei conti .è deferito direttamente
alla Hiupta .pro~inoiale amministrativa.
Questa della,' pronunziare sui conti entro
,tre mesi dal ,giorno in cui le saraullo per-
·,venuti. " ,

•.Art. 22.. La . congregazioni di carità e·
le altre ',istituzioni pnbbliche di benefi­
'cenza potranno, oon l'autorizzaziùne della
Giunta . ll,mmiuistrativa, tenuto conto
dell'indole e ri.lçva~za d~Jle. loro .en~ratel
avere ,UDO P pIÙ, rlscuotltorl spacIalJ, ea
Uno speciale. tesoriere o cassiere. In. raso
d'iverso· là riscossione delle entrate è afli.­
d~ta all'~sattore comuoale, e questi di re-
gola funge anche da tesoriere. .

i tesorieri debbono prestare canzione
nei 'iliodiche sarai!Do stitbìliti dal rtlgola-
mento., ,

.. Àrt.,;23. Le somme eccedenti i bisogni
,ord~nari debb9no essere deposilitte ad !D­
teresse presso le. casse di risparmio postali
ovvero. presso altro istituto di credito o
ris)\armio, designato .da.lla rappresentanza
Ilell'istit\]to, di oeneficenza coll'approvazione
de.lla Giunta provinciale amministrativa.
· Ai. depositi uelìe caSSé postali di rispar­
mio non è applicabile, il . disposto degli
articoli 4 e 6 della leg~e del 27 .maggio
1875, n. 2779 (serie terza).
, Art. 24. Le entrate degli istituti pub­
blici di beneficenza,si riscuotono secondo
le~normevjgenti per la riscossione delle
entrate comunali. '

Questa,djsp~si;ion~ non si . applica, alla
riscossioùe; durante la vita del benefattore
delle obla~ioni o sottoscrizioni volòntarie a
soopo di b~néfioenza) la quale è· regolata
dàlle leggi concernenti· l'esecuzione delle
obbligazioni civili. .

Art. 25. Le 'istituzioni pubbliche di. be­
nefinen2asono ammesse di diritto al pa­
trocinio gratuito. qnando concorra· a 101'0

·favore I\~ conqizione ,preveduta dal n. 2
,dell'arti 9 del regio decr"to 6 dicembre
1865 .0: 2627. E' derogata .all'art. l al·
l'à,:t r dell'allegato D alla legge del 19
luglio 1880, n. 5536. .

· Oon l'alltoriz~aziolle della giunta pro­
,incillie amministrativa pnò essere aggiunto
ili dìfeusòre nfticioso tlU altro difensore.

ilA.26. Le . alineaziuni, locazioni ed
altti sÌlùili contratti e gli· appalti delte
cose' ed llpere"·per un valore complessivo
diioltre 500 Iir~sl fanno, sotto pena di
'nullità,: all'a~ta pubbllca, colle fùrllle sta­
,bUite per. i coutratti e per le opere dello
Stato.
. La Ginnta. provinciale ainlllinistrativa
può conseutirela licitazione o trattatiV'I
privata. , ~

I\ell soldato, dandogli doppio numero di
cartùeciè. .

Moralme~te.p~i, l'esercito ..è..dete. r.i.:?"•.,.,.r... ~.t!1./,
qUllnt(l a dlsclphnll. .. ':.:' .

Lagiustizin non è semprerettat~ento,
applicata, o ciò risulta dalla dis
pene per' il medesimo fatto, mentre fU·
cialità supenore è scoraggiatll 11
grllllde arbitra to.chu regna nelle preme­
ziiÒni, noi collocamenti in p\lni~I"nl' ausl­
lilllria e ill.rip'osols~nza",garan~ie serie, .nè
per promOZIOni a scelta, Dà per hC6DZJa­
mento.
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Secondo Ie notizie pitl recenti cinque
altri battaglioni di marina e parte del.
l'l\rUglieria si pronunzieranno in favore
dègJi insorti. Il palazzo delle poste e dei
telegrafi è custodito dai soldati. Dicesi che
gli insorti ebbero un completo successo
ehe il governatore di Buenos Ayres è l'i.
masto ferito.

Il presidente della Repubblica si è l'i.
fugiato a bordo d'una nave estera e sno
fratello, governatore di Oardova, è fuggito.

Gli insorti pnliblicarono un manifesto
firmato da Alessandro Alem, Delvalle, ,
De Maria Goyena, Josè Romero/., Lucio
Lopez e dal genaralo Manuol uampons
recentemente chiuso nel carcere cellulare
e che qnando il Governo ebbe conoscenza
della cospirazione fu liberato dagli insorti
e si pose alla testa della rìrolusloue.'. .

***tJu dispaccio da Guatemala giunto oggi
aNew York dice che ['insurrezione contro
il Governo del presidente Barillaa inco­
minciò, capitanata dal generate Betala.

Le, truppe pattugliano nelle strade, llla
certo numero di soldati si rifiutarono di
fare il loro dovore perchè non ricevollo
so.ldo. Temesi i militari malcontfJuticauSa
comune facciano cogli insorti. La plebaglia
percorre le vie gridando Morte a Barillas.
,I; capi della rivolta furono incarcerati. Il
palazzo del presidente è custodito dalle
truppe. Barlllas dichiarò !tutta la Repub~
blica in stato d'assedio. '. .

l,a. truppe del San '.Salvador si. trove.;
rebbero a sessanta. miglia dalla capitale dàl
Guatemala.

Secondo nn dispacciodal Messico il Go­
verno del Guatrmi1lafece tagliate i fili te~
Jegrafici onde impedire l'invio di notizie.
Le truppe del San Salvador si avanzano e
si attende una.battaglia decisiva. "

II,generale Barrundillsi trova al GUa~
temala '/lrrnolando uomini per' l'esercito
degli insorti.

Buonos AYl'es 27 - A mezzodì le ·no­
tir.i~ sopra ciò che avviene Inella città SOllo
contrhdditorie. L'invio di dispacci è proi-
bito. '

Al tocco del pomeriggio un battaglione
di soldati passa con armi o bagagli agli
!nsortL La popol~zione si schiera perla
IOsurrezioue, ohe SI eatende ad altre pro.
vincie. Le atltorità. g'JVernative chiedOno
di negoziare.

Rio Janeiro·27 ....::. Le notizie da Buo.'
nos Ayres cons\atanoche gli insorti 'si
impadronirono dell'arsenale e delle c.aserme.
l ribelli dispongono di 8 battaglioni. Il '
Governo dispoue di altri sette battaglioni
ed attende rinforzi. Durante i conflitti
molti edifizi turonodiatrutti.

Orario della Trarnvia a Vapore
Udine-S. Daniele

Partel'lf4e Arrivi, Partenf4e Arrivi
no\. UDINE a da A UDINE

P. Gemona B. DANIF.LE S. D!NIMLE P. Gemona
ore 6,1811nt. ere7,44 ant. Ors 5,-lInt. ore 6,IGant.

lO 8,85 " »9,58. ~ 8,-- • ". 9:22 "
~ 11,21 ~ .» 12.44 p »! 1.44 a »1.50 p.'
» 2,20 p. » 3.44 p. ,,1,4.0 p. • 3,06 p.
» 7.17 " " 8,44 " • 6,.- " »7,20 'l

ANTONIO VITTORl, gerente responsaf.ile.

TELEGRAMMI
Como 27. Scrivono da Castelnuovo che

un grande incendio ha distrutto tutta una
casa colonica nel podere del dotto Oeola,
gindice a Pavia.

l!'urono bruciati foraggi, raccolti, ecc.
Oarabinieri e contadini si adopraroDo

per lo Bpegnimento che fII compiuto'con
unl1 pompll mandata da un paese vicino.

Nè proprietario; nè coloni erano assi­
curati.

Jilirenze 27. Nel pomeriggio d'ieri
cadde Ilnll pioggia dirotta seguita. da Un
uragano. Il manevale Giovanni Guel'rucci,
ricoveratosi sotto un cipresso vel)iva col­
pito dal fulmiue e rimaneva cadavere,

Un altro fulmine cadeva' nella villa
More e nella villa Marocchi distruggendo
la torre e incllodiando i fabbricati.

r dalJlii dell'uragano sono gravissimi.·
['ùlcenza 27. La uostra questura è

sulle traccie di parecchi spacciatori. di
monete false, che da giorni sono nella
nostra città ed entrllndo noi pubblici eser­
ci7.i cercano di cambiare pezzi falBi d'ar­
gento da nna.e da due lire.

Parecchi eseroenti furono gabbati.
Si ritiene che i falBari ablliano la loro

fabbrica nei dintorni della città.
ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO

avvenute nsl 26 Luglio 1890
Venezia 14 65 22 30 3 Il Napoli 65 78 74 90 47

. Bari 15 65 2S 20 82 l'alermo15 34. 6120 54
Firenze 87 14 86 1 13 Roma 73 71 64 4 16
Milano 74 87 76 1 26 1'01'lno 80 9 32 19 82

zione, di intrlì(O che attualmente la am­
morbano '. Pur ponendo in dubbio che
esse poasano valere a consegulrs lo scopo
non sara stato inutile darne un cenno e
riassumere un lavoro ohe tratta dì una
questione certo di non secondaria impor­
tanza,

Questione morta e sepolta
19iornlllì cattolici e quelli conservatori,

di Germania, hanno incominciato a pubbli­
care degli articoli per reclamare una so­
Iuzlone dellu questione romana.

Il Re non va a oaooia
Si aunuusln che quest' anno il Re non

si. reca alle caccie in VI,I d'Aosta.

Cosa sarà?
Il Diritto si dice Informato di un fatto

importantissimo di carattere mlnisteriale
ma non può dirlo fino a' domani.

'Per il credito fondiario
J11talie 'dice essere assicurato il con­

corso dei bllMhieri tedeschi nelle fonda­
zione del nuovo istituto di credito fon­
diario.

-,- --------
ULTIME NOTIZIE

Nuove spese per l'Afrioa
Telegrafano da Roma 27:
Si crede che varecchie. fortificazioni sa­

l'anno fatte intorno a Keren per difenderle
dai possibili attacchi dei Dervisci.

llavòri aVI'annò principio appena giun­
gerà il rapporto del colonnello Barattieri.

Gli italiani al Guatemala
Il governo' ha ordinato alla divisione

navale dell'America di reoarsl nell' a~que
de Gliatemnlu .per proteggere gli italiani
minacciati dali Iusurreslone e dalla guerra
civilI!. .

Grande oongresso medioo in Gormania
Fra non molto si adunerà iu Berlino un

grando Congresso di medioi.
, A quanto si assicura qnesta riunioue
riuscirà lo. importante più di tntte le altre
rinnite finota.

Da t,utti i paesi civili ,lei mondo vi si
attendono nientemeno ohe 5000 medici.

Neutralizzazione' dèll'Alsazia
E' compreso a Parigi un'Opuscolo inti­

tolato Post tenebras tux con cui si do·
manda la neutralizzazione dell'AlsaziaCOUle
solo o vero mozzo di pacilicazione del­
l' Europll!,\,
la rivolu'iione<lli'Argentina e al Guatemala

Buenos Ay,ies 26...,. l suldati dol 10.0
reggimento per istigaziontl dei loro uffi­
ciali, di gUal'Digione a Buenos Ayres, in­
sorsero contro il governo contrale che prende
delle misure energiche. La Bedizione ha un
carattere quasi generale. Gli insorti sono
padroni, degli accantonamenti.

- 1.'Agenzia Reuterha poi in proposito
Ja Buenos Ayres: La rivoluzione è scop­
piata in seguito alla rivolta delle truppe.
l fucili furono sparati nelle vie. l magaz­
r.ini sono chiusi. Garoia ministro dell'Ha­
cienda.venne .fatto prigioniero.

-Abbiamo ancora da Buenos Ayres che
lo stato d'assedio venne colà proclamàto.
Temesi che l'insurrezione prenda una
grande eBtenziolle. La Borsa e le Bauche
Bono chiuse.

Da dispacci ulteriori rileviamo i Beguenti
particolari: A un' ora. pomeridi,ana avven­
nero dei conflitti terribili fra le truppe
insorte ed i partigiani del governo. Molte
persone rimasero uccise. I ribelli avanzano
verso la PiazzaVictol'io ove sono il palazr.o
del presidente ed il municipio. Il presi­
dente è fu[;gito Il Rosal·io. Gli affari sono
sospesi.. Alie ore 3 pOlli. il governo rivo­
luzionario ha anlll1nr.iato: Arom venne no­
minato presidente e Romero ministro delle
finanze., La l'ivolur.ione si estimde ogni ora
più, ma le autorità tengono fstmo.

La lotta dura da tre ore con sel'ii com­
battimenti. Numerosi morti e feriti da
entrambe .le parti. Gli insorti sembrano
disporre di grandi risorse e sono abilmente
diretti. Essi hanno unmerOBH simpatie fra
le tl'llppe che sono incllricatH di combatterli.
Il presidente parti per Cordova: La popo·
lar.iol1e è tranquilla. .

I dìspaccipoìda BnenosAyres in data
27 portano che essendo scoppiata la rivo­
IIIr.ione, nna parte delle truppe si è ribel­
lata, 11. presidHnte intanto Bi. era rifugiato
nelh1 cliSI.lrnlll dello truppe rimasti fedeli
proclamando ·10 statod'ussedio. Ma ieri
alle ore 5 pOlli. Ilncora i combattimenti
continuavauo . fra illsorti e le tl'llppe del
Governo.. Gli insorti sono comandati dal
generale di brigata Campus.

dei medici, e ciò sarebbe provato dal fatto
che hlovani atudentì di medicina, di quinto
e sesto anno, si vedono molto spessu seb­
bene contro la' leg,::e, temporaneamente
n~lle condotte; e l'aPPUi'A quello dei pro­
feBsori, il che apparisce .lalle domando di
emunteipi, corpi morali, privati, che non
sanno come riempire i posti di insegnanti
nel loro istituti secondari. » Anzi a questo
proposito osserva che il ministero degli
affari esteri « potrebbe dire quali difficoltà.
ha incontrato per formare i ruoli degli
iUBegnanti e dei direttori delle scuole al·
l'eBtero, e come abbia dovuto, in molti
casl, presciedere dilli'esame aorupoloso delle
qualità, perchè non trovava In paese lo,
quantità voluta, • Dosi non sarebbero tropo
pi ne anco iJ\lovanl' ingegneri; e, se una
eccezione va fatta, eSBa è per i la1lreati in
giurisprudenza, eebbans anche qui il rime­
dio dovrebbe trovarsi - dice l' autore ­
piuttosto ohe nella diminuzione delle facolta
giuridiche,inel :loro riordinamento.

Bscluso che il numero dei laureati sia
esuberante, .il prof. Zaniohsl1i combatte
l'usaersìone che l'insegnamento superiora
pcssa rìusclre tanto più effioace quanto più
sia concentrato, e qui con buone ragioni
mostra I danni che derivano da un eeceesì­
vo agglomerarBidl Btudenti. Rotto un Bolo
docente, 8 non trOV8.De~pUl'e esatto che
Bo!tanto nelle grandi unlvsrsìta Bi dleno
« gl' insegnamenti da professori .capaci e
col.corredo di gabinetti, di mezzi scientifici
di biblioteche che è necessarlo ;» che, quan­
to allo insègnamento sperimentale, esso
torna taato più proficuo quanto il nnmero
degli alunni e minore. Diminuire le uni­
versità,equivarebbe a sacrificare istituzioni
':aratterfst!cl!e del/e. vita italiana, a ledere
Veri e propri diritti, ad aumentare la mi­
gl'azione deliaclasse mediae superiore dalle
citta minori; come conseguenza di tale
provvedimento poi l'antore vedrebbe la
-e forma~ione di nniv~rsità. libere, che sa­
rebbero unlvernta cattoliohe,» secondo lui
« un disastro per l'Italia o almeno un pa­
ricolo gravissimo, » ma in verita un danno
tutt' alpl:q' el.' .ll monopolio àeli' tstruzìone,
monopolio~ n avrebbe ragione di esi-
sters se la s'{ntendesse almeno co-
mes' intende a Svizzera, nella Francia,
negli stati 'uniti del nord. L'importante in
tale questione universitaria, aggiunge lo
scrittore, e che Ilon si.ceda a preoccu pazioni
finanziarie o di bilancio,. poichè «non
deve proporzionare lo stato la intensità e
la estensione dei servizi suoi alla finanza,
ma questa a quelli. - .cosa del reBto più
presto detta che fatta; - Ad ogni modo,
nota egli, sa si voleBse diminuire il numero
di quelli che approflttanodell' istrUzione
superiore, hisognerebbe cominoiar dal dimi­
nuire il numero delle Bcuole che ad essa
preparano,

Oombattuta l'idea dI l1Cemare il numero
degli istituti snperiori, il prof. Zanichelli
espone i Buoi intendimenti intorno alla ri·
forma che dovrebbe farsi in essi. Anzi tutto
egli pròpende per l'autonomia delle uni­
versità., limitata dal diritto dello stato di
intèrvenire in certi clisi. Dichiarati gli iBti·
tuti superiori qnali enti giuridici .. potreb­
bero ricevere dalla beneficenza privata quei
lì1elllll necessari per svolgere la loro ilttività
ecc.' Qui viene ricordata la grande con­
federazione americana, la quale « ha ora
università, istituti Bcientlfici, gabinetti, mu­
sei, biblioteche, che rivaleggiano vittorioBa·
mente cogli europei, unioamente o guasi
per opera 'di.privati,,. che ha, si pulì ag­
giungere,. la grandiosa università ,cattolioa
di Wflshington, fondstadi recente e in cui
gli americani non vedono punto un disastro
per· il .loro paese.

Partendo dalla presente condizÌonll di
fatto, lo stato dovrebbe consolidare nel bi·
lancio la spesa che ora sostiene per l'lose·
gnarnento superiore, anche fino a. un certo
punto accresciuta, dichiarando che p. es,
durante dieci anni non si potrannofare nà

, aumenti nè diminuzioni. Tale fondo con­
Bolidato dovrebbe essere .. ripartito tra gli
istituti superiori, nella misura fissata ora,
detratto ciò che rappreBenta gli, sti~endi di
professori e di impiegati e il serviZIO delle
pensioni. Il resto, oioe le dotazioni di ga­
binetti, di musei eco., lasciato in ammini·
strazione agli istituti, costituirebbe il patri­
monio di ciascuno .di essi, patrimonio au".
mentllto dalle tasse scolastiche, di rendite
proprie, da esterni (Iontributi. I bilanoi
consuntivi e preventivi .dovrebbero essere
approvati dallo Stato. II oonsiglio direttivo
verrebbe formato da un rappresentante del
governo, dal consiglio accademico nelle
università., dai presidi delle facoltà. neRIi
altri iatitutie del rappresentantedel'comune,
della provincia o del corpo morale che
contrilmJscono il mantenimento dell'istitnto.
La nomina diretta dei professori dovrebbe
essere fatta, per proposta della facoltà
approvata dal consigliò direttivo; dallo ijtalo
oon decreto reale, o pure,potreboe aver
luogo per ooncorso, ma j'esame anzi che a
Roma dovrebbe farsi presso la sede dell'i'
stiluto, salva sempre, circa la nomina, l'ap·
provazlone del governo,

Tali sono le proposte' dal prof. Zanichelli
• per rialzare il livello intellettuale del
corpo insegnante italiano e purgare l'istru­
J!ione Buperiore da quei sospetti di corru-

S':, . .r"-,TO OIVILE
·IlOl,tllT. S1!:T·r. dal. 20al 26luglio 1890

Naeoit« '
Nati vivi masehi 11
.'. morti' • 1
EspoBti ' lO 2

La qllestìoneunlversifaria in' Italia. ­
Note dì Domenico Zaniohelli, professore di
diritto.costituzionale nèl r. istitnto di scienze
'Bociali «Cesare Alfieri,. in Firenze. Bo·
logna, ditta Nicola Zanichelli, 1890.

Il prof.rrullio Martello, deU' università
di B9lOgna, nel suo discorso inaugurale te·
nuto .al principiare dell' anno Bcolastico
1889.901 discorBo, che fece non poco rumore
e che.8 ebbe.. pllrecchle edizioni, affr.lrmava
euergica1nente 'la decadeoza delle università
in Italia. Il prof.. Zanichelli, ponendosi
anch' egli a considerare la questione uni­
versitaria,.trova che «se ora le università
italiane non si possano, a mente calma,
direèntrate in un periodo .di decadenza,
Biccome non si·sviluppano come dovrebbero,
la decadenza può cominciare ben presto
quando IlOn sì porga riparo, IO e prende a
passare ln rivista i rImedi che comnnemente
si propongono. « Diminnite le università, »
dicono. molti, e allora si guadagnerà. in
qnahtà. ciò che si peràe quanto al numero;
ma il' prof, Zaniohelli osserva che non sono
troppe, poicbè,se erano necessarIe per il
passalo,son .tanto piÙDecessarie ora es­
sendo cresciuti i bisogni della società. e lo
stato Ilvendo nopo di «una 'enorme quan·
tità. di.p.rofess.ionisti e cnltori di arti libe·
rali.. ~on ammette egli, cosa affermata
generalinente, che Bia. so.verchio il numero

Diario Sacro
Marredl 29 luglio - B, Marta protettrice

'nelle epidemi<l .,-lncomincia la novcna di
s.Gae.~ano all' Ospìtale.

n sigoor Hurmita, a uome dell'Accade.
mia, pregò il' generale Menabrea di tUl-'
smettere i suoi ringraziamenti al ministro
dell' istruzione pubblica d' Italia,

La aeta nel Oantone di Zurlgo
l%iBlevano al 1 gennaio 1890 per l' esor­

oizio .Iella fabbricazione delle seta 29741
telai, dei quali davano lavoro" 46585 operai
dei due sesaì, con un salario medio annuo
diL.456.

Al 1 geunaio 1885 il numero dei telnì
erl\. di S>1987j dei q1111Ji Boli 4129 meccanici,
ohe impiegavano ·12350 operai con il ealarlo
medio annuo di L. 450.

Nel corso del 1889 furono lavorati chìl,
940,000 di Beta greggia, 444,000 .di cotone
greggio ed 81000 di lana greggia e Bi pro­
dussero 32,800,000 m. di Btoffa del valore
complessivo di L, 84,937,000. '

Le Btoffe di tutta seta, souo a quelle di
mezza seta come il l) 1'((' l. ..

femmine 5
1

« 1
.Totale N. 21

Morti a domicilio
Rosli Moretli Ili Gio. '. Battista 'd' anni

5 .,-GiOvannll Sturamdi Antonio d'ant}i. 2
-Maria Mllocco.Maurofll GiuBeppe d'anni
49cflsalitigu - Autqnìo .i:lilltarini.Modotti
fu GiuBeppe d'anDl 63 facchino - Davide

. Zuccodi '. Valentino d: anni, 2 - Caterina
Pìanna fu MIChele d:anni 22 BUOra di Ca­
rità- Gìuseope Cudicini dì AleBsandrodi
giol'ni'12 - Teresa Comuzai fu Francesco
d'aDlli 'io centadina- Llcinin GUBsi di
Antonio d',anni 2 e mÈ>Bi 7 - Bernardina
Seraffini dì Giò. Battista d' finili l e mesi
1)'-' GiUseppe Ureatti· di Pietro di meBi 3
- Donlenico Del Gobbo fu Pietro d'anni
75 a~rlcoltore_ Anna Cloccbiati di mesi lO.

Morti nell'ospituleciv.ile
çJaterina Sebastianutti·D'.Odorico fu Gio

Blìttista d'anni' 49 contadina .,- Antonio
Béllato d'anni 28 frenatore ferroviario ­
Eugenio Sclarottofu :PaBquale d'anni 37
agrIcoltore -EliBabe~ta Malisan - Mar­
oa~ti fu Valentino d',anni: .1:l400ntadinll­
Enrioa Mllnsutti·Carrer fu Giovanni d'anni
52 Barta Cvncetta Canerini di mesi 2.

Morti nell' Ospitale '. militare.
Vincenzo C.\loisi di Gabriele d'anni 23

Boldato nel 35 reggo fanterill.
Totale N. 20.

dei quali 6 non appartenenti al Comune di
Udine.
Eseguirono l'atto civile di matrimonio.
Luigi Zanon ,', impie~alo con .EIiBabetta

Knierer oivile - Giacomo Bertoni fabbro
oon Maria Ongaro oasalinga,
Pubblicali1ioni esposte nell' Albo municipale

Giuseppe Del Bel tornitore con Adelaide
Vonoini oaBalinga·-Michele Zavatti caf.
fettiele Con Maria Faoile cameriera - Um·
herto ValentiniB r. im,piegatocon Arpalice
nob.DeVinllenti·Foacarini oivile - Andrea
Comparato scrivano con'. Rosa Riva nego·
Iliunte - lI'erdinun(1o Pianint\ falegname
con Maria'rrigatti , contadina' -Pietro
Ricci' agenle di commercio' con EIiBabetta
Stefnni. caBalinga.



In UDINE grossista G. COMMESSATTI. - Al dettagliato nella Farmacia BOSEIW; ALESSI; FILIPPUZZI..

GIROLAMI; MINISSINI, ecc. ecc.

')ii' ' imperdonabile l'indifferenza con cui molti adoperano un'sapone piuttosto
che un altro senza preoccuparsi per nulla del danno che possono averne, poìchè
gran parte dei saponi da toeletta sono composti con materie grasse impure, an­
che fetenti in origine, purchè costino poco, poi mascherati con olezzanti profumi
e sontuose etichette: sono dunque piacevoli in apparenza, ed in sostanza assai
dannosi.

1';' anche per questo che persone ancora giovani hanno la pelle avvizzita, pre­
cocemente. rugosa, e molte Signore ricorrono in buona fe(Je alle pomate, cosme-
tici, belletti, ecc. che completano la rovina della pelle.' '

Il SAPOL, preparato con finissimo e puro' olio d'oliva, e razionalmente medi­
cato, è il tipo dei saponi emollienti, dolcificanti, è ANTISETTICO, preserva dalle
malattie ed impurità della' pene, la rende e la mantiene delicata, vellutata, mor­
bida. Bisogna provare ad usarlo per convincersi tosto della superiorità di questo
Sapone. '

proDriatari, con brmtto in ,tntto lo DrinciDali NaZioni, A, BERTEttI o C. Chimici-Parmaclsti in' Milano" via Monforto 6.

Si vende in tntt6 le FARMACIE, llRO~HERIE, PROFUMERIE;Ne[o~l di Mode, Stabilimenti di B~[ni dOlci' c .dì· mare;:

WCI'n'pnlvor (o Ohampagne a~
" ' U tificiale). Prepa .
l'azione speciale colla quale d.
ottiene un buon vino biancc,
spumante. tonico e digestivo,
che zampilla come il vino Oham­
pagne, Stante le sue Inéunte­
etabili roprietà igieniehe e nello
stesso 'tempo anche .. economicha
(un litro di questo vino 'non
costando che pochi oenteelmil
molte famiglie lli adott9.ropo per
i '101'0 consumo giornaliero. Bi

, bitam'igliore'della birra e delle
gap&ose. -.'DoBe po"50" litri L.
l,iO; 1'01'1'00 L, 3.

,Unico deposito per tutta .la
provincia , pressp ]', Ullloio An·
nunzi' del Oitt{Jrli,!Q,lUi-lifW(l.via
della Po.ta. l6 - Udine.

~A
• ~LUII',C~ •
fif,Jr1eratore dai DarAIIl

del dotter' Ckenoevier ti Parigi
- O~n qOOlte predo\t0l sena­
Illentè ,Btudiate, l' esimie dotto
<Jhenne'Vier he riselte uno dèl
problemi phi diffioilIper l. oen•.
~rrarlone del c.peIli. Eell Alt-

d
I<)Sl'A immedlamente ,la CADUTA

, el medesimi, li rlnfero. s Ile
lblllPedlBee 1., deoolorllaione.~ lA
ottlglI. 'grnde L. 6. '-- La pio-,

col. L. S.
Unioe deposito in Ud~ prtlllt

,
,

1' U,f,lI,OiO AllnollZl del • C111UI••Illn.n.. •

l,a pozion« antisettica del, Iretter lJanùiera ,ò il rimedio più uessente per combattere la

I
l tubercolosi, le bronclliti, i catarri po!monad acut! e cronicì, e la ane~'ioni della laI'inge

o della trachea,

I Detta po~ione, detata dì gusto gradevole, imped'sce snbìto i p"O!p'eBBi del malo, nceidendo
il baetllo di Bocb non Bolo, ma possiede tutte le proprìetà tnnìcc-rtecstitnentì, rìnrorzande

I lo stomaco e promnovenllo l'appetito.

l
',! La t.osBe,,)a lebbre, l'e'pett",..~joue, i Budol'i notturni e gli oltli Bintomi della conBunzione

pQlmonare, migliorano Bin do ,principio e co'"ono ,aplt)Qmenle CO!1 rUBO regolare Ilel)'anliscttico.
Inoltre lale Bpecilico il uJ,ilis,illlO tmoslatico in qualsiasi emorrogia interna od esterno,

I
e Bpecialmentl! per l'tmotti~i e la metrorragia, le quali feali melattie,abbendonate 'a Bè
Btesse, prod~cono la tisie poi la ~lo~t~I'T %F% O A'or O ' '

I

lo qni sot.toBcritto dichiaro che lli poeione omi6'etboa, pI'oporata daH'ilIusll'o Pro!. Ban·
diera dil'alermo. ogni volta da me ,uBata nei numerosi casi di lisi. non maneò'diprodurre

l

i più Balùtari esellecltieli'elti negli amm~Jati. ,Giiè pel'ciò cho io non. 'eBserò,di far p)aoBo
a quel valenU! dottore, designando la più larga parte del mIe rel.'ggI0:,proji90 a)la effiCacia
della Bua po~wne, " " " Dottol' D, ~[A:RINL '

Pre~po' d'ogni bottiglia, con ist,'uzione, L, 5.
Unico (lepesite inl'ALEllmO, preBBo lIlIott, G1U~EPPE Il.\lWmU;lia'Orologio aU'Olivella.

l, N, 44, p, p' hi donanno dirigl,rBi le riclJieBte qccompagnate dII vBglia pOBtale, "
Unire li fl'llncobolloller la rispo'\O, Ecrivel'e clliorollomE, cognome e domicilio.

SAl)ONE FINlSSnIO, E~IOLLIENTE, ANTISETTICO

ora profumato squisitamente

l ~1~~~D&ai~,J\w7~nd~,-'I~~l~~ ~y,ù~~ ~ ~~ ,Y

~
~~~I~j1r~~'~~~:~~ I F':EJt:::) AN}'ICA ,FONTE::E=t~JO, '

Ai M, R. Parrochi O 8i[[. Fabbriciori ~ I Aqua gasosa, - ~~~:~;:~~~4.AqUa da 't~vola
, - F AR.M AC,IA. . .' . • 'fI Medaglia alle Esposizioni di Mi.Jano, Francoforte s I m, Trieste

, ' LUIGI PETRAeeo In ChmVrlS-Ud1ll8- ~ Nizza: Torin,0' nrescl~e Ac?ad~llIill N.lIz. di ~lIrigl. •
. L'Acqua dell' Anf,J.ca Ii onte d:l PeJo e la piu ferruginosa ~ ga8o~a. I1 unI.

Il settoserttto ~vverte .la sua .uumeroBI: .chentel~, che c.~ indicata per 1... cura, a dOD1iÌcj~Tio. E' la più gradita delle Acque da
nella SUIl. Fa~macla trovllBI. Un ~OYlOSO a8s~ltlllle!lt~ dl Ort!1- ~ tavola B, si prende in tutte le stagioni a digiuno. lungo la giornata o col' vino durante il pasto
dele d'l Oera, dulia R. fabbrlc~ ~l,l tilUl:le])~e (JaVf\7.ZHl! VAUeZla.,.. g' bevanda gr~ditiFBima. promuove l,' avpeti~o. ~ìn~o~zu lo st,onfR?O. facil~ta la digestione e fwrv~

Questa Cera ,per lo. sua PUIl'1.za e rafflnameuto e. }}~r._ -la , mirabilmente in tutte quulle malattie Il COl principio con81~1e m un difetto del sangue. _~ 81

Boa con,BiBt~nzal 11& nell' a~'der" un~ durata apPl:oBBJnllt!va- ~ us~ nei c,all'è; A,lberghi. StabilimeDt,i ~nluego dci s,e, l,I" r: "C,'h.i co,n,OSC,o, la Pejo non prende
mente doppIa (11 nn cere 111 egual peso del,lc uustre !.Lbrlcll~, piu Recoaro o oltre che contengano Il gesso contrario alla salute.
locali, Cill 'reca già un. senBiblle vanlogglO ceonemrco a chi - Si l'DÒ avere dalla direzione della F<lute in Brescia, dai signori Forma-
è costretto, cotne le chìese, a ~a.t'ne uso ti t Il" t cisti e depositari annunciati esigendo sempre elle in ogni bottiglia- abbia l'etichetta e la' cap-

Cesi pur~ trevas! an.:'ull~'EuRnAIl'lI'ce aBBOer.,mpRenOCoES'SOl'rOcNel Il aula inverniciata in rosso:rame con impresso Antica...I<"onte.PejÒ.Borgd1etti.
consumo SIa per 080 X" .r come p I " ' L' , D' . O' 01' 'lII'TTI
tutl,o a pre~~i limitatiS,Simi;, p~rcbè il BO,ddetto deposlte tro- ~ , a ireeione " \G ~ .
vandesl fueri della cinta da,naTia, non è nggravate da -
])a~io di sorte' ed inoltre BoUeva i Sigg. Aoquirenti dal ---, ~. "-"11'

~" diB,torboe dalla' perdit,a Ili temponei.doverBi all"occorenza, ~ RIMEDIO CONTRO LATI8/
rivelgere aU' AmminiBtrezione del d(l~10 murato, tanto l'e l' ,

la sortita che per l'entrata 1n città, LUlGII'E'I'ltACCO con l' nso dollaPozionc Antisettica D!!arata dal doltorBandiBradi Palormo
~~'~~:j;<;;\A~A~-!J

FERRO EFFERVESCENTE RISSI
il più aggradevole dei fllrruginosi

Ii~~:-J che-viene sopportato, dai più deboli e delicati 6t07
machi' ' erClò è il più indicato rlluedlO per ie Blgnore e fancmlll
affetti 'd nnemià e clorosi. Jjj' il piu potente riccstitnentc
del sangue, di pronto effetto e d'una digllribilità rara. Rao­
comllndll~i l,elle cure primav~rihdllndo tO?O, edenprglll
nelle de bolezze genernli provenienti dIII qualsll'Bl ceusn"

l l'agaiti, e.le signore lo prendono cori piacere perchè spu-,
manie ed,aggrlldevole. DiBtl'ittì medici 10 tIlccomnndano come
la più genillle e, f~liçe prepll~nzione ferrugiuoBn. " • ;

Deposito in o, lldin da Oomcssatti GÌllCOp/O, Girolam~ -]i i·
ipu&J1i, \Uffido Ann~nzj del. Gi()rne!e il Cìttad,ino Italiano
~ In NiQ1is presso II' Cblmlco.farmneJsta,Lu'lll Dal Negro,

Vtndesi all'ingrosso dlllprepnrnt?l'Il in Milano via Giu-
~q l Siltori 6 e dai sigg. PllgaDlDl, V,lIaDI e C. 6.


